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ANDREA F. DE CARLO 
 

TRA RAGIONE E SENTIMENTO. MOTIVI DEL V CANTO 
DELL�INFERNO NELL�OPERA GIOVANILE 

DI JÓZEF IGNACY KRASZEWSKI 
 

 

1. Sotto il segno di Dante 

 
Il rapporto di Józef Ignacy Kraszewski (1812-1887) con la figura e l�opera di 

Dante è segnato da una profonda e reverenziale ammirazione. A partire dagli anni 
giovanili la tradizione dantesca gioca nell�opera dello scrittore polacco un ruolo par-
ticolarmente importante e rappresenta una potente fonte d�ispirazione. Kraszewski 
in molte sue opere attinge da Dante motivi, immagini e simboli1; in esse, lo scrittore 
ricorda il nome del poeta fiorentino, inserisce citazioni o ancora sviluppa motivi 
danteschi con situazioni e scene analoghe, nonché, come dimostreremo nel corso 
della nostra esposizione, arriva a riformulare alcune tematiche dantesche ex novo. 

L�opera kraszewskiana si nutre di motivi danteschi, tratti da una cultura 
che, come quella ottocentesca, ne era intimamente intrisa. L�Ottocento è in-
fatti secolo eminentemente dantesco, animato da una vera e propria dantola-
tria, che investe non solo l�opera, ma anche la personalità dell�Alighieri2. Il 

 
1 W. Wasy$enko, Wci!" jeszcze nie znany Kraszewski. (Opracowanie oparte na materia#ach 

z archiwów ukrai$skich), in �Przegl%d Wschodni�, II, fasc. 2 (6), 1992-1993, p. 308. 
2 Nel suo fondamentale saggio sulla critica dantesca italiana del XIX secolo, Aldo Vallone 

asseriva che: �Un Ottocento senza Dante è un gigante senza scheletro� (A. Vallone, La critica 

dantesca nell�Ottocento, Leo S. Olschki Editore, Firenze 1975, p. 16). P. Salwa, Dante in Polo-

nia: una presenza viva?, in �Dante Studies, with the Annual Report of the Dante Society�, n. 
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poeta fiorentino, inoltre, diviene modello di integrità morale, �capace di pro-
muovere nobili ideali e speranze di rivendicazione nazionale�3. 

L�intensa passione kraszewskiana per Dante è già viva durante gli anni 
giovanili e si consolida nel periodo trascorso in Volinia (1837-1860)4. 
Nell�opera giovanile di Kraszewski l�influsso dantesco è molto marcato, de-
cisamente più evidente rispetto alle opere successive. La passione dello scrit-
tore polacco per l�Alighieri, secondo la critica, si riassume in tre aspetti es-
senziali: l�influenza di Dante sull�opera di Kraszewski5; il contributo dello 
scrittore alla dantistica polacca con le lezioni del 1867 (pubblicate in seguito 
nel 1869)6; infine la sua traduzione della Divina Commedia7. 

 

119, 2001, pp. 188-189; oggi anche in Id., Sulle orme di Ortensio Lando e altri studi, Accademia 
Polacca delle Scienze � Biblioteca e Centro di Studi a Roma, Roma 2022, pp. 243-258. 

3 A. Vallone, Dante e la �Commedia� come tema letterario dell�Ottocento, in Id., Studi sul-

la Divina Commedia, Olschki, Firenze 1955, p. 129; cit. anche in C. Coppin, Dante personaggio 

sulla scena europea, in La funzione Dante e i paradigmi della modernità. Atti del XVI Conve-
gno Internazionale della MOD (Lumsa, Roma, 10-13 giugno 2014), a cura di P. Bertini Malgari-
ni, N. Merola e C. Verbaro, ETS, Pisa 2015, p. 659; oppure cfr. V. Albi, Echi Danteschi in Pi-

randello poeta e narratore, in �L�Alighieri�, 53, 2019, p. 79.      
4 J.I. Kraszewski trascorse in Ucraina vent�anni, precisamente dal 1837 al 1860 (W. 

Wasy$enko, Józef Ignacy Kraszewski � zapomniane, nieznane (ukrai$skie materia#y %ród#owe), 
Zak$ad Us$ug Poligraficznych � Bartoszyce, Warszawa 1999, p. 7). 

5 A.F. De Carlo, Mi&dzy piek#em a niebem. Postrzeganie Boskiej Komedii Dantego przez 

Zygmunta Krasi$skiego i Józefa Ignacego Kraszewskiego, in Krasi$ski i Kraszewski wobec 

europejskiego romantyzmu i dylematów XIX wieku. W dwustulecie urodzin pisarzy, red. M. 
Junkiert, W. Ratajczak, T. Sobieraj, Wyd. Pozna&skiego Towarzystwa Przyjació$ Nauk, Pozna& 
2016, pp. 33-45; Id., Dantes maxime mirandus in minimis. Kraszewski e Dante, Orientalia 
Parthenopea Edizioni, Napoli 2019. 

6 Cfr. O. P$aszczewska, �Onorate l�altissimo poeta�: Józef Ignacy Kraszewski jako 

komentator Dantego, in Kraszewski: poeta i 'wiaty, red. T. Budrewicz, E. Ihnatowicz, E. 
Owczarz, Wydawnictwo Naukowe Uniwersytetu Miko$aja Kopernika, Toru& 2012, pp. 191-203; 
Ead., Z polskich odczyta$ klasyki w#oskiej: Józef Ignacy Kraszewski jako komentator Dantego, in 
Ead., W#oskie divertimento. Szkice komparatystyczne, Wydawnictwo UJ, Kraków 2017, pp. 37-
54; A.F. De Carlo, �Honor the great poet�. The Józef Ignacy Kraszewski�s contribution to the 

development of Polish Dante studies, in �Acta Universitatis Lodziensis. Folia Litteraria Poloni-
ca�, n. 4 (55), pp. 363-381; Le lezioni sulla Divina Commedia di Józef Ignacy Kraszewski e gli 

inizi della dantistica polacca (1820-1870), in �Pozna&skie Studia Polonistyczne. Seria Literac-
ka�, red. M. *niedziewska, A.F. De Carlo, n. 39 (Contesti italiani), 2020, pp. 139-166.  

7 Cfr. A.F. De Carlo, O specyfice j&zyka J.I. Kraszewskiego w r&kopisie zawieraj!cym 

t#umaczenie �Boskiej Komedii� Dantego, in Kraszewski i wiek XIX. Studia, idea i uk$ad tomu J. 
<awski, red. A. Janicka, K. Czajkowski, P. Kuci&ski, Ksi%>nica Podlaska im. <ukasza 
Górnickiego, Katedra Bada& Filologicznych �Wschód-Zachód�, Wydzia$ Filologiczny 
Uniwersytetu w Bia$ymstoku, Bia$ystok 2014, pp. 291-309; Id., �La Divina Commedia� nella 

Polonia del XIX secolo. Le prime traduzioni polacche del poema dantesco a confronto, in Il 
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Benché nelle sue lezioni Studia nad Komedi! Bosk! (1869, Studi sulla 

Divina Commedia) Kraszewski asserisca che la seconda cantica detiene il 
primato di bellezza8, ritenendo il Purgatorio la cantica più appassionante e 
meritevole di ammirazione di tutta la Commedia, nell�opera dell�autore po-
lacco non mancano ispirazioni tratte dai passi più celebri, in particolare quelli 
desunti dall�alto e medio inferno, dominato dalle grandi personalità poste in 
rilievo da Francesco De Sanctis. Secondo il critico italiano, l��Inferno degli 
incontinenti e de� violenti è il regno delle grandi figure poetiche�9. È infatti 
nell�alto inferno che il Romanticismo europeo e polacco individuano il 
�drammatico�, �la grandezza degli attori� in grado di suscitare �la pietà degli 
spettatori�10. Kraszewski nelle sue lezioni sulla Commedia, chiarisce che la 
cantica dell�Inferno è quella che ha affascinato di più i suoi contemporanei11: 
�Dante è principalmente conosciuto come il maestro dell�inferno, per pochi è 

 

Dante dei moderni. La Commedia dall�Ottocento a oggi. Saggi critici, a cura di J. Szymanow-
ska, I. Napiórkowska, LoGisma, Firenze 2017, pp. 125-144; �la dove �l sol tace�. La complessità 

metaforico-sinestetica della Divina commedia e la sua resa nelle prime traduzioni polacche: 

Korsak, Kraszewski, Stanis#awski e Por&bowicz, in �Vedi lo sol che �n fronte ti riluce�: La vista 

e gli altri sensi in Dante e nella ricezione artistico-letteraria delle sue opere, a cura di M. 
Ma@lanka-Soro, con la collaborazione di A. Pifko-Wadowska, Aracne, Roma 2019, pp. 197-210; 
Id., Dantes maxime mirandus in minimis, cit. 

8 Cfr. O. P$aszczewska, �Onorate l�altissimo poeta�, cit., p. 199; Ead., Z polskich odczyta$ 

klasyki w#oskiej, cit., p. 48. 
9 F. De Sanctis, Storia della letteratura italiana, voll. 1-2, A. Morano, Napoli 19297; vol. 1, 

p. 159. 
10 Ibid., p. 204. 
11 Non è un caso che in epoca romantica proprio la prima cantica riscosse più successo e ciò, 

come osserva Luigi Marinelli, �la dice lunga su quale delle tre cantiche abbia avuto più fortuna e 
importanza per la memoria e l�immaginario collettivo polacco, che anche in questo non si disco-
sta da un�ampia e secolare tradizione europea�, L. Marinelli, Noster hic est Dantes. Su Dante e il 

dantismo in Polonia, Lithos, Roma 2022, p. 55; cfr. anche Id., Epica e etica: oltre il dantismo 

polacco, in Dante, oggi / 3. Nel mondo, a cura di R. Antonelli, A. Landolfi, A. Punzi, �Critica 
del testo�, XIV, n. 3, 2011, pp. 253-292; di questo studio, con minime modifiche, sono poi ap-
parse anche una versione polacca: Id., Polski dantyzm mi&dzy epik! a etyk!, in �Roczniki Huma-
nistyczne�, LX, n. 1, 2012, pp. 127-163; e una inglese: Id., Polish Dantism between Epic and 

Ethics, in �Roczniki Humanistyczne�, Selected papers in English, LXVI, 2018, n. 1, pp. 33-71. 
Infatti, le traduzioni furono concentrate in particolare su alcuni canti: il canto I che è l�incontro 
con Virgilio e l�inizio del viaggio nell�inferno; il III rappresenta l�ingresso negli inferi e al con-
tempo la condanna dell�anima; il V, in perfetta sintonia con il gusto romantico, suscitò interesse 
e commozione per il tragico amore di Paolo e Francesca; come anche una forte impressione sugli 
spiriti romantici fu esercitata dal drammatico episodio di Ugolino (canto XXXIII). Invece dalla 
cantica del Purgatorio era il canto VI, sentito come colmo di sentimento patriottico, ad occupare 
un posto rilevante nei cuori dei polacchi.  
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il vate del paradiso�12. Inoltre, la prima cantica, ispirata alle leggende, ai miti 
e alle tradizioni, è dominata dalla passione: �Nell�Inferno domina la passio-

ne, nel Purgatorio troviamo il sentimento, nel Paradiso il puro spirito�13. Ef-
fettivamente uno dei luoghi richiamati più di frequente nell�opera poetica e 
narrativa di Kraszewski proviene proprio dai canti animati da grandi passioni, 
in cui si incontrano figure di dannati, quali Paolo e Francesca14.  

Il destino infelice di Francesca da Rimini ritorna più volte nell�opera di 
Kraszewski, anche nelle opere mature: come si evince dalle parole del giova-
ne protagonista del romanzo dai toni pessimistici e nihilistici Na cmentarzu � 

na wulkanie (1864, Nel cimitero, sul vulcano). Ancora reminiscenze del can-
to V sono ravvisabili nel racconto Mogi#y (1857, Le tombe), in cui l�autore 
riproduce l�ultima scena, allorché Dante, dopo aver ascoltato la storia di 
Francesca, cade �come corpo morto cade�: 

 
12 �Dante jest g$ównie znany jako malarz piek$a, dla niewielu jest wieszczem niebios�, J. I. 

Kraszewski, Dante. Studia nad Komedi! Bosk!, in �Roczniki Towarzystwa Przyjació$ Nauk 
Pozna&skiego�, V, 1869, p. 132. Dove non diversamente indicato, le traduzioni dal polacco sono 
mie. 

13 �W Piekle panowa$a nami&tno'*, w Czy@cu znajdujemy uczucie, w Raju czystego ducha�, 
Ibid., p. 145. 

14 Nell�Ottocento vedremo che comincerà a emergere l�immagine di una Francesca soave, 
tenera, vereconda e persino, per alcuni, innocente (cfr. L. Renzi, Le conseguenze di un bacio. 

L�episodio di Francesca nella �Commedia� di Dante, Il Mulino, Bologna 2007, p. 137). Non va 
dimenticato il riverbero su Francesca della figura di Beatrice che è particolarmente evidente nella 
letteratura polacca come lo ha giustamente sottolineato anche Agnieszka Kuciak nel suo Dante 

romantyków. Recepcja �Boskiej Komedii� u Mickiewicza, S#owackiego, Krasi$skiego i Norwida, 
Wydawnictwo Naukowe UAM, Pozna& 2003, p. 10. La figura di Francesca da Rimini, dunque, 
resasi autonoma dallo scenario del quinto canto, diviene un�eroina la cui fortuna è ravvisabile 
anche in Polonia. Questo fenomeno non resta relegato solo all�Ottocento, ma continuerà fino alla 
prima metà del Novecento. A dimostrazione di ciò vi è la quantità di opere ispirate all�episodio 
di Paolo e Francesca, tra queste possiamo citare, a titolo di esempio, il drammaturgo Adam 
Be$cikowski (1873, nuova edizione 1898) mise in scena Franczeska di Rimini; l�esule polacco a 
Parigi Krystyn Piotr Ostrowski, che, tra il 1838 e il 1875, fece uscire la sua Françoise de Rimini 
in varie edizioni, separatamente e nelle raccolte delle sue opere teatrali, accompagnata spesso dal 
canto V della Commedia e dal brano di Perceval che spiegava il ruolo di Galeotto nella leggenda 
della Tavola Rotonda. Ancora Zenon Przesmycki (alias Miriam,1861-1944) scrisse il poema 
Francesca i Paolo (1887). L�immagine di Francesca fu altresì spiritualmente vicina a Maria Ko-
nopnicka (1842-1910) che compose la poesia Beatryce i Francesca (1891); Felicjan Fale&ski 
(1825-1910) ideò il dramma Franczeska z Rawenny (pubblicato nel 1898 e nel 1904). Una tra-
sposizione poetica della storia di Francesca fu fatta ancora da Kazimiera Zawistowska (1870-
1902) nel 1904. Per un approfondimento delle opere di Be$cikowski, Ostrowski e Fale&ski cfr. P. 
Salwa, Francesca da Rimini, eroina polacca, in Id., Sulle orme di Ortensio Lando e altri studi, 
cit., pp. 259-272).  
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Ad un tratto, come nell�inferno di Dante, quando notò dietro di sé due spiriti 
abbracciati, fu mosso da una grande compassione finché, dopo aver ascoltato 
attentamente i loro gemiti, cadde a terra morto per il dolore; ed io toccato dal-
la pietà all�improvviso mi arrestai dopo aver visto una figura esile e diafana 
che ci seguiva15.        

 
L�interesse per la Commedia di Kraszewski nasce da quell�eredità cultu-

rale discontinua e frammentaria che si era tramandata in terra polacca fino al 
Settecento e che nell�Ottocento riprendeva nuova linfa al contatto con 
l�Europa romantica. Come afferma il polonista Luigi Marinelli, il dantismo 
polacco si può infatti comprendere nel macrofenomeno culturale 
dell��italianismo� che è stato presente nella storia culturale polacca sin dai 
suoi inizi16. Nell�immaginario romantico, l�esule Dante diviene un persegui-
tato politico, Ugolino incarna lo sventurato prigioniero e Francesca diviene 
una vittima degli intrighi familiari17. La vicenda della figlia di Guido da Po-
lenta, che in fondo è una storia di amore-passione, anch�essa finì per entrare, 
non senza forzature, nel quadro del dantismo patriottico.18 E ciò coincide con 
la riscoperta dei valori morali e civili della poesia della Commedia e 
dell�esemplarità dell�Alighieri, modello di cittadino onesto e di esule fiero e 
altero, avviata dalla critica nella seconda metà del Settecento19.  

 
15 �Wtém jak w piekle Dant, gdy dwa u@ciskiem po$%czone za sob% ujrza$ duchy i wielk% by$ 

zdjYty lito@ci%, a> wys$uchawszy ich skargi martwym zbólu pad$ na ziemiY � i ja wstrzyma$em 
siY nagle przejYty politowaniem ujrzawszy posta\ wiotk% i przejrzyst%, która goni$a za nami� (J. 
I. Kraszewski, Mogi#y � Abracadabra � Dwa fragmenta J. I. Kraszewskiego oraz przepisany 

przez tego% djarjusz podró"y z Warszawy do Petersburga Hrab. Kazimierza Konst. de Bröhl 

Platera starosty inflanckiego, pó%niej podkanclerza Litews, w 1792 roku odbytéj, Nak$adem 
Gustawa Gebethnera i Spó$ki, Warszawa 1859, pp. 101-102).  

16 Cfr. L. Marinelli, Epica e etica: oltre il dantismo polacco, in Id., Noster hic est Dantes, 
cit., p. 53; cfr. anche Id., Polish Dantism between Epic and Ethics, cit., p. 34. Per un approfon-
dimento sull�italianismo, benché non dedichi un capitolo specifico al fenomeno del dantismo in 
terra polacca, si veda l�ampia sintesi di Olga P$aszczewska, Przestrzenie komparatystyki / italia-

nizm, Wydawnictwo Uniwersytetu Jagiello&skiego, Kraków 2010. Sulla presenza di Dante nella 
cultura e letteratura polacca premoderna cfr. A. Litwornia, �Dantego któ" si& odwa"y t#u-

maczy*�. Studia o recepcji Dantego w Polsce, IBL, Warszawa 2005.  
17 Renzi, op. cit., p. 131.  
18 Ibid., p. 137.  
19 C. Borrelli, Francesca da Rimini nella tragedia della prima metà dell�Ottocento, in La 

funzione di Dante e i paradigmi della modernità, cit., p. 237.  
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In questo modo la tragica figura di Francesca assieme a Ugolino e lo stes-
so Dante formano un trittico a vantaggio del lettore romantico20. È proprio la 
fine del Settecento, quando un rinnovato interesse per Dante unisce italiani e 
stranieri, che Francesca diventa una figura centrale della Commedia e di con-
seguenza della letteratura mondiale.  

Francesca da Rimini è senza alcun dubbio la figura che ha ispirato mag-
giormente i poeti, i narratori e i drammaturghi nella prima metà 
dell�Ottocento21. L�immaginario romantico e postromantico fu conquistato 
dalla tragica storia di Francesca, resa memorabile dai versi 73-142 del canto 
V dell�Inferno e dalla rilettura romanzesca che ne fece Boccaccio22, perché 
ricca di motivi come il desiderio, l�amore, la gelosia e la vendetta23.  

In questa sede ci concentreremo sull�analisi di un romanzo giovanile di 
Kraszewski, pubblicato a Lipsia nel 1845 (la seconda edizione corretta 
dall�autore esce nel 1872) e ispirato al canto V dell�Inferno: Pod w#oskim 

niebem. Fantazja (Sotto il cielo d�Italia. Fantasia)24. 
 

2. Eros vs agape 

 

Di diretta ascendenza dantesca, dunque, risulta l�impianto del romanzo 
Pod w#oskim niebem. Fantazja di Kraszewski, dacché è lo stesso scrittore a 
sostenere nell�introduzione di essersi ispirato proprio alle letture della Divina 

Commedia: 
 

Chi di noi non ha mai sognato l�incantevole Italia? Chi non ha desiderato in-
chinarsi di fronte alla capitale del mondo, Roma, e pregare sulla tomba di san 
Pietro e respirare l�aria che ha riempito il petto di tanti poeti, artisti, tanti santi 
e grand�uomini. [�] Confesso di vergognarmi di aver sognato a lungo e osti-

 
20 Per i romantici polacchi la guida spirituale d�elezione non sarà più Virgilio né Beatrice ma 

lo stesso Dante.  
21 Borrelli, art. cit., p. 237. 
22 Cfr. G. Boccaccio, Il Comento sopra la Commedia, a cura di G. Milanesi, vol. I, Le Mon-

nier, Firenze 1863, pp. 476-479. 
23 Borrelli, art. cit., pp. 237-238. 
24 J.I. Kraszewski, Pod w#oskiem niebem. Fantazya, Nak$adem KsiYgarni Zagranicznej, 

Lipsk 1845; Id., Pod w#oskiem niebem. Fantazya. Pisma J.I. Kraszewskiego z rycinami Henryka 

Pillatego, Nak$adem Henryka Natansona, W drukarni J. Jaworskiego, Warszawa 1857; Id. Pod 

w#oskiem niebem. Fantazja, wydanie nowe, przejrzane i poprawione przez Autora, Lwów-
Warszawa, W ksiYgarni Gubrynowicza i Schmidta, W ksiYgarni Micha$a Glücksberga, 1872. 
Tutte le citazioni nel testo provengono dall�edizione del 1872.  
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natamente il viaggio in Italia, non tanto forse per le rovine del mondo romano 
quanto per la santità del luogo e la fecondità dell�arte felicemente fiorita sui 
resti d�antica grandezza, e di aver desiderato di vedere Roma. [�] In uno di 
quei momenti di melanconia ho scritto un romanzo di fantasia [�] Ero assorto 
nelle letture di Dante, mi sono ricordato del quadro che raffigura il carnevale 
romano sul Corso, che osservai a lungo a Gorodec� e così è nata questa sto-
ria25. 

 
L�ambientazione è Trastevere, che viene descritto come un luogo roman-

tico pieno di donne avvenenti e passionali, gremito di personaggi misteriosi 
su cui aleggia sempre un sottile e implicito erotismo26. Kraszewski racconta 
la storia di un giovane pittore polacco, che, non appagato dall�amore della 
bella ma flemmatica Emilia, si reca a Roma in cerca di passioni e d�arte:  

 
Jan sussurrando parole italiane incomprensibili, probabilmente un canto di 
Dante, oppure una strofa del Tasso, si appoggiò alla finestra e iniziò a sogna-
re, poi affondò su una sedia e, immobile, sembrò lanciarsi fuori dal suo corpo 
e volare lontano chissà dove. Dove? Probabilmente verso le terre della giovi-
nezza, le terre dell�amore, della passione e della poesia27. 

 
Jan, giunto a Roma, incontra Pepita, allevata da un certo Paolo. Alla vista 

della donna il pittore se ne innamora perdutamente e, per averla tutta per sé, 
uccide il suo rivale Lazar. Nel frattempo, però, Pepita viene ceduta dietro 
compenso a un vecchio di nome Maledetto. Con l�aiuto di alcuni pittori fran-
cesi Jan rapisce la donna e trascorre alcuni giorni in una villa presso Roma. 
La ragazza, tuttavia, sente nostalgia del suo Trastevere e, attratta dal carneva-
le, fugge con un amico. 

Il protagonista, rifiuta l�amore puro e perfetto dell�angelica Emilia, per 
rincorrere invece l�amore terreno, l�amore-passione che lo porterà alla rovina 
e all�annientamento. L�autore attribuisce la funzione del libro mezzano 
d�amore, che in Dante era la storia di Ginevra e Lancillotto, allo stesso canto 

 
25 J.I. Karszewski, Pod w#oskiem niebem, cit., pp. 5-6.  
26 Cfr. B. Bili&ski, Roma antica e moderna nelle opere di Giuseppe Ignazio Kraszewski, 

Wydawnictwo PAN, Wroc$aw-Warszawa-Kraków 1965, p. 20; cfr. anche A. Kuciak, op. cit., pp. 
122-123.  

27 �Jan szepc%c niezrozumia$e w$oskie wyrazy, pewnie jak%@ pie@& Danta, lub strofY Tassa � 
to oparty na oknie marzy$, to rzuca$ siY w krzes$o i nieruchomy zdawa$ siY wyzuwa\ z cia$a, a 
leci\ kYdy@ dusz% daleko. Dok%d? Pewnie w kraje m$odo@ci, w kraje mi$o@ci, namiYtno@ci, 
poezji.�, J.I. Karszewski, Pod w#oskiem niebem, cit., p. 23. 
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V dell�Inferno, che il lettore polacco ha modo di conoscere e leggere in una 
traduzione in prosa dello stesso autore posta all�inizio del romanzo28. Dun-
que, Jan, intento a dare un significato alla vita, all�amore e alla felicità, pren-
de in mano il canto V dell�Inferno, coglie lo spirito di questa grande poesia e 
in essa cerca risposte ai propri interrogativi esistenziali: 

 
Jan leggeva il quinto canto di Dante, [�], leggeva meditabondo, immobile al-
la finestra, i suoi occhi vagavano nel verde dell�incantevole spettacolo che gli 
si apriva d�innanzi. E le labbra ripetevano involontariamente, più d�una volta, 
interrotte ora da un sospiro, ora da un pensiero duro: 
- Nessun dolore maggiore 

Che ricordarsi del tempo felice, 

Nella miseria - 

Finì di leggere il quinto canto e non lesse più e, mosso da Dante, iniziò a ri-
flettere, a pensare. � Al pari di Francesca e il suo amante nell�avventura di 
Lancillotto, Jan sentì, ripetendo quell�eccezionale passo dantesco, il bisogno 
d�amore; e se in quel momento le rosee labbra di una donna fossero state ac-
canto alle sue, l�avventura di Francesca forse si sarebbe ripetuta, si sarebbe 
nuovamente compiuta29. 

 
L�episodio dantesco turba talmente l�animo del giovane Jan che interrom-

pe la sua lettura della Commedia al canto V e inizia a riflettere sul significato 
dell�amore:   

 
Quell�amore di cui si continua a scrivere, che sogniamo, che ci si aspetta fino 
all�insopportabile vecchiaia, che ci esilia dal paradiso dei sogni con una spada 
infuocata; un simile amore è un�opera differente, è un Grifone, è una Sirena, è 
un Centauro, una di quelle creature poetiche che esistono soltanto nel marmo, 
nelle immagini, nelle parole dei poeti. 

 
28 Il prologo è costituito proprio dal canto V dell�inferno tradotto in prosa dallo stesso 

Kraszewski, cfr. Id., Pod w#oskiem niebem. Fantazya, 1945, pp. 1-8; Id., Pod w#oskiem niebem. 

Fantazya. Pisma J.I. Kraszewskiego z rycinami Henryka Pillatego, Nak$adem Henryka 
Natansona, W Drukarni J. Jaworskiego, Warszawa 1857, p. 2; 1872, pp. 9-12. 

29 �Jan czyta$ pi%t% pie@& Danta, [�], czyta$ zadumany, sparty na oknie, a oczy jego b$%dzi$y 
po zielono@ciach widoku, co siY przed nim roztacza$ czaruj%cy. I usta machinalnie, powtarza$y 
nie jeden raz, przerywaj%c sobie to westchnieniem, to zadum% kamienn%: �Nessun magior dolore 

// Che ricordarsi del tempo felice, // Nel[l]a miseria� � ..., sko&czy$ pi%t% ksiYgY i nie czyta$ ju> 
tak>e wiYcej, � duma$, roi$. � Jak Francesca i jej kochanek nad przygod% Lancillota, Jan uczu$, 
powtarzaj%c nieporównany ten ustYp Danta, potrzebY mi$o@ci; a gdyby obok ust jego w tej chwili 
znalaz$y siY ró>owe usta kobiety, przygoda Franceski by$aby mo>e odtworzy$a siY, wcieli$a raz 
jeszcze�, Ibid., p. 13.  
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È illusorio, è illusorio, un simile amore non esiste; attenderlo è puerizia, pon-
derarlo è insania e celebrarlo è stoltezza30.   
 

Nel protagonista inizia così a delinearsi il desiderio di qualcosa di estra-
neo, magari di proibito. È come se Kraszewski avesse trasformato l�amore 
colpevole di Paolo e Francesca nei desideri inconfessabili del protagonista: �e 
se non lo avessi intuito prima, uno sguardo al quinto canto di Dante, al passo 
su Francesca di Rimini, mi avrebbe insegnato il mistero�31.  

Jan, al pari del Gustaw della IV parte dei Dziady (Gli Avi) di Adam Mic-
kiewicz, si comporta come Francesca: assegna la responsabilità delle sue vi-
cende, del suo destino al libro galeotto che risveglia l�immaginazione, che 
spinge alla ricerca di un ideale e infiamma i sensi: �Ma sono forse io colpe-
vole? Dimmi tu stesso � di che cosa sono colpevole? E allora che cosa dire 
dei poeti, degli scrittori, del mondo intero complici di questo orribile ingan-
no?�32.  

La perdita della donna ideale, che Jan crede di aver incontrato finalmente in 
Pepita, gli sembra un�ingiustizia. Il modo di raccontare del protagonista ricorda 
quello di Francesca dal momento che mira a commuovere e, al tempo stesso, 
convincere il lettore di avere ragione. Tutto il suo racconto è sul dolore suscita-
to nel ricordare i tempi felici nell�infelicità (�Nessun maggior dolore / che ri-
cordarsi del tempo felice / ne la miseria�, vv. 121-123), anche se non pronuncia 
aforismi come Francesca, che cita il De consolatione philosophiae di Boezio33. 
Anche Jan, consumato da se stesso, prova dolore nel ricordo: 

 

Dio sa di che si tratta. Forse il vento che soffiava da lontano faceva arrivare 
ricordi dal paese dell�infanzia, quella vita così inspiegabilmente diversa, for-

 
30 �Mi$o@\ taka, o jakiej nam pisz% ci%gle, o jakiej marzym, jakiej siY spodziewamy a> do 

utrapionej staro@ci, co nas z raju marze& ognistym mieczem wypYdza - taka mi$o@\, to utwór 
niepodobny, to Gryffon, to Syrena, to Centaur, jedno z tych stworze& poetycznych, co >yj% na 
marmurze tylko, w obrazach, w s$owach poetów. To fa$sz - to fa$sz, nie ma takiej mi$o@ci � a 
spodziewa\ siY jej � dzieci&stwo, a wygl%da\ - szale&stwo, a @wiYci\ jej >ycie � g$upstwo.�, 
Ibid., pp. 13-14.  

31 �A gdybym nie domy@la$ siY wprzódy, spojrzenie na pi%t% ksiYgY Danta, na ustYp o 
Francesce Rimini, nauczy$oby mnie tajemnicy�, Ibid., p. 14. 

32 �Ale có>em winien? powiedz sam � com ja winien? Na co poeci, na co pisarze, na co 
@wiat ca$y spólnik tego ohydnego oszuka&stwa?�, J.I. Karszewski, Pod w#oskiem niebem, cit., p. 
18. 

33 Francesca menziona alla massima In omni adversitate fortunae infelicissimum est genus 

infortunii fuisse felicem. 
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se... colui che scruta il cuore umano voleva guardarlo e piangere. Sentiva tanta 
nostalgia del passato, della vita che gli stava sfuggendo perché nel petto non 
c�era più fiato, forza nelle gambe, vista negli occhi, udito nelle orecchie, san-
gue nel cuore, mancava tutto, anche la voglia di vivere34.  

 
Occorre chiarire che la situazione di Jan è altra rispetto a Francesca, ma è 

molto più simile a quella di Gustaw, del giovane Werther di Goethe o di 
Saint-Preux di Rousseau35. Jan non si innamora di una donna già coniugata, 
ma di una nubile che sceglie un altro uomo. Tuttavia, anche l�amore dell�eroe 
kraszewskiano nasce in parte per effetto delle sue letture: l�episodio dantesco 
desta in lui l�immaginazione e l�attesa di un amore ideale: �Desideri un amo-
re immenso. In primo luogo, un amore simile esiste solo nei libri e se dovesse 
manifestarsi nel mondo, allora è un�eccezione, è temporaneo � non può dura-
re, perché come conciliarlo con i capelli grigi e il declino fisico?�36. Quei li-
bri che hanno indotto a sognare, instillando la nostalgia per un grande amore 
e il disprezzo per le cose terrene, conducono i protagonisti alla disperazione, 
alla morte. Peter Levine osserva che: �Reading about love without concern 
for details � and yearning to be a romantic hero or heroine like those in hack-
neyed stories � is a state of mind akin to lust. It is narcissistic�37. 

A differenza del mickiewicziano Gustaw-Konrad, in Jan non si verifica 
una maturazione attraverso la presa di coscienza che bisogna essere disposti a 
sacrificare la propria vita per una causa più alta, per il bene comune. Sulle 
rovine del Colosseo Jan incontra un frate polacco che tenta di far comprende-
re al protagonista che lo scopo della vita non è e non deve essere la soddisfa-
zione narcisistica delle proprie passioni: 

 
� Fratello mio, non è giusto vivere nel mondo soli con se stessi, per se stessi, 
soltanto per la propria passione. La vita dovrebbe essere un continuo sacrifi-

 
34 �Bóg wie o czem. Mo>e wiatr wiej%cy zdaleka przynosi$ mu wspomnienie kraju lat 

dziecinnych, >ywota tamtejszego, tak dziwnie odmiennego, mo>e� kto zbada serce ludzkie, 
chcia$ patrze\ na nie i p$aka\. On tak tYskni$ za przesz$o@ci%, za >yciem co mu ucieka$o, bo ju> 
brak$o w piersi oddechu, w nogach si$y, w oczach wzroku, s$uchu w uszach, krwi w sercu, 
wszystkiego, nawet chYci >ycia.�, J.I. Karszewski, Pod w#oskiem niebem, cit., p. 122. 

35 Occorre qui chiarire che Gustaw legge I dolori del giovane Werther di Goethe e Giulia o 

la Nuovo Eloisa di Rousseau.   
36 �Ty chcesz jakiej@ nieograniczonej mi$o@ci. Taka mi$o@\, naprzód bywa tylko w ksi%>ce - 

je@li za@ uka>e siY na @wiecie, to wyj%tkowo, chwilowo � trwa\ ona nie mo>e, bo jak j% pogodzi\ 
z siwym w$osem i ostygnieniem?�, J.I. Karszewski, Pod w#oskiem niebem, cit., p. 22.  

37 Levine, op. cit., p. 192.  
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cio; non vuoi la retta felicità, la gioia durevole che viene dalla consapevolezza 
interiore del proprio valore? Il legittimo orgoglio dell�uomo. Vivere di un sen-
timento egoistico è il modo di vivere di un baco da seta che si avvolge con il 
suo filo prezioso fino a morire. [�] Fratello mio, Dio sicuramente perdonerà 
la tua esistenza dissipata, ma il mondo no. Il mondo ti dimenticherà come tu 
hai dimenticato il mondo38. 

 
I tormenti passionali, che avvelenano e uccidono il protagonista, tolgono 

un altro giovane alle lotte patriottiche. Jan, in punto di morte, ascolta inerte le 
parole del Monaco: �Dio mio! Anziché perire di disperazione, non hai trovato 
mille altri bei modi di morire, utili ai fratelli e alla società, che splenderebbe-
ro come esemplare stella ai posteri? � [Jan] ascolta le parole del Monaco sul 
letto di morte. Così un altro giovane necessario alla patria è stato traviato dal-
la passione e dall�opera di Dante�39. 

Sembra che Kraszewski, parimenti a Dante e all�autore di Dziady, passò 
dalla compassione al giudizio ragionato ed etico del suo protagonista40. 
Kraszewski da una parte lo rappresenta come un uomo corrotto dalla passio-
ne, dall�altra si appella ai lettori e alla loro compassione, comprensione e ap-
provazione. Nonostante le parole del Monaco che cercano di riportare l�eroe 
kraszewskiano sulla retta via, Jan, privo di ogni ragione di vita, non riesce a 
reagire alla delusione amorosa e si lascia morire con lo sguardo rivolto verso 
Roma. In questo ultimo episodio è palese il riferimento al dramma Manfred: 

dramatic poem di Lord Byron:  
 
Al pari del Manfred di Byron, al pari dello stesso Byron, Jan, con un senti-
mento meglio espresso dal Lord Poeta in un�incantevole sera d�estate, giaceva 
ai piedi del Colosseo romano. � E nel silenzio solenne tutto ciò che si sentiva 
era, come riferisce Manfred, l�abbaiare dei cani dietro il Tevere. 

 
38 �- Bracie mój, niegodzi siY >y\ na @wiecie jednym sob%, dla siebie, dla namiYtno@ci swojej 

tylko. ^ycie powinno by\ po@wiYceniem ci%g$em, chceszli prawego szczY@cia, trwa$ej rozkoszy, 
jak% daje wewnYtrzne poznanie swej warto@ci. S$uszna na ówczas duma cz$owieka. ^ycie na 
jednem samolubnem uczuciu, to >ywot jedwabnika, co siY drog% sw% nici% sam na @mier\ 
obwija. [�] Bracie mój, Bóg ci przebaczy zapewne zmarnowane >ycie, ale @wiat nie. *wiat ciY 
zapomni, jak ty zapomnia$e@ o @wiecie.�, Ibid., p. 124.    

39 �O Bo>e mój! miasto umiera\ z rozpaczy, nie znalaz$>e@ tysi%c @mierci piYknych, 
u>ytecznych braciom i spo$eczez&stwu, co by @wieci$y potomnym gwiazd% przyk$adu? - s$yszy 
na $o>u @mierci s$owa Mnicha. Tak oto jeszcze jednego potrzebnego ojczy_nie m$odzie&ca 
doprowadzi$y do zguby namiYtno@\ i dzie$o Dantego.�, Ibid., p. 124. 

40 Sull�argomento di due tipi di comportamenti rispetto ai personaggi danteschi: compassio-
ne e giudizio morale, cfr. Levine, op. cit., pp. 56 e sgg.         
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Jan tuttavia non vedeva nulla, non sentiva nulla, immerso in un sogno profon-
do, appoggiato a una mano, vagheggiava...41 

 
L�eroe bayroniano fa ritorno al suo castello, dove incontra l�abate di San 

Maurizio e, sfidando le tentazioni religiose della redenzione dal peccato, tro-
va la pace eterna. Lo stesso avviene con Jan che non ascolta le parole del re-
ligioso polacco, avvilito e torturato dai sensi di colpa per aver sprecato la sua 
vita correndo dietro alle passioni: �Ero ripiegato su me stesso, così innamora-
to del mio dolore, confuso!�42, e ormai dimenticato dal suo paese natio e dai 
suoi famigliari, pensa di non avere più motivi per vivere e si lascia morire. 

Emilia, nel frattempo, nell�apprendere la notizia della scomparsa 
dell�amato, lo segue nel suo destino come segno d�indissolubile fedeltà. Solo 
Pepita, personificazione della vitalità umana, sempre allegra e bella, va per il 
Corso e si offre come modella agli altri pittori: 

 
Quando dall�Italia giunse nel nostro paese la notizia della morte di Jan, trovò 
la fredda Emilia ancora illibata, fino ad allora in attesa dell�amico della sua 
giovinezza e con lo sguardo rivolto a Sud. Con lacrime silenziose pianse la 
sua morte, indossò il lutto come fosse suo marito e si lasciò morire pregando 
per lui� 
E Pepita � chiedi? � Pepita dell�ultimo carnevale, con Bernardo il pittore, al 
quale fa da modella, ancora correva sul Corso sempre allegra e bella43. 
      

Già nella citazione del poeta barocco Zbigniew Morsztyn (ca. 1625-
1689), posta a epigrafe del romanzo, è ravvisabile il vero protagonista 
dell�opera, cioè l�amore-passione con la sua forza dirompente e distruttiva. 
L�eros domina il corpo, s�impadronisce della mente, annulla ogni volontà e 
ogni aspetto ragionevole della vita:  

 

 
41 �Podobny Maufredowi Byrona, podobny Byronowi samemu, Jan z uczuciem, które 

najlepiej maluje Lord poeta wspania$ym wieczorem letnim, le>a$ u stóp Colosseum Rzymskiego. 
�I w uroczystej ciszy s$ycha\ tylko by$o, jak Manfred powiada, szczekanie psów za Trybem. 
Ale Jan nie widzia$ nic, nic nie s$ysza$, w g$Ybokiej zadumie, sparty na d$oni marzy$��, J.I. 
Karszewski, Pod w#oskiem niebem, cit., pp. 121-122.  

42 �ZwiniYty w sobie, tak w bole@ci swej zakochany, wtopiony!�, Ibid., p. 125 
43 �Gdy wie@\ z Italij dosz$a do naszej ziemi o @mierci Jana, znalaz$a zimn% EmiljY pann% 

jeszcze, oczekuj%c% dot%d przyjaciela dni m$odszych i pogl%daj%c% na po$udnie. Cichemi $zy 
op$aka$a @mier\ jego, w$o>y$a >a$obY jak po mY>u i zgas$a modl%c siY za niego� A Pepita � 
spytajcie? � Pepita ostatniego karnawa$u jeszcze, z Bernardem malarzem, któremu s$u>y za 
wzór, przebieg$a Corso tak weso$a, tak prawie piYkna jak dawniej�, Ibid., p. 126. 
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Doznasz, co w sobie zamykaj% rany  
Mi$o@ci, co jest by\ od niej zwi%zany: 
Bo ciY zwyciY>y, a ty zwojowany, 
CiY>sze na nogach poniesiesz kajdany44. 

 
Lo studioso polacco Stanis$aw Burkot afferma che Kraszewski considera-

va l�amore e le sue varie manifestazioni e forme non solo come un sacro do-
no del cielo, ma anche come un asservimento dell�uomo alle leggi della natu-
ra. Ciò rende l�amore una forza �oscura�, che può dare la felicità, ma anche 
condurre alla sofferenza45: �L�amore giusto nutre, l�amore appassionato ucci-
de e avvelena�46, leggiamo nel romanzo di Kraszewski. 

In Pod w#oskim niebem, ripercorrendo attraverso le parole di Francesca la 
teoria dell�amore cortese e la sua tragedia, l�autore polacco ha voluto infon-
dere nel protagonista emozioni contrastanti quali la discrepanza esistente tra 
l�impulso peccaminoso e il sentimento nobilitante, tra il cedere alla passione 
e la virtù alimentata dalla ragione, tra l�amore che vede la sua concretizzazio-
ne nel piacere dei sensi e l�amore che diviene strumento di perfezione interio-
re47. Se però queste emozioni si riassumono e si contrastano nell�animo del 
protagonista maschile, contrariamente nelle due figure femminili, Emilia e 
Pepita, appaiono ben separate e si sintetizzano in due comportamenti chiara-
mente dicotomici: Emilia è un �paradisiaco fiorellino di ghiaccio�48, creatura 
docile, fedele, remissiva, bella ma fredda come un �angioletto dipinto�49; Pe-
pita, invece, incarna la donna nuova, libera, indipendente, autonoma, femme 

fatale che vive liberamente la propria sessualità ed è assoggettata solo alla 
legge dell�amore. La donna nuova che, come afferma la studiosa polacca Ma-

 
44 Cit. da Ibid., frontespizio. �Proverai ciò che serbano le ferite / Dell�Amore, cosa vuol dire 

esserne avvinghiato: / Dacché ti vincerà, e tu conquistato, / porterai ai piedi le gravose catene.�  
45 S. Burkot, Kobieta, emancypacja i �sprawy fatalne� w twórczo'ci Kraszewskiego, in 

Kraszewski � pisarz wspó#czesny, praca zbiorowa pod redakcj% E. Ihnatowicz, Warszawa 1996, 
p. 148. 

46 �Prawa mi$o@\ >ywi, namiYtna zabija i truje�, J.I. Karszewski, Pod w#oskiem niebem, cit., 
p. 124. 

47 Cfr. D. Alighieri, La Divina Commedia. Inferno, a cura di A. Vallone e L. Scorrano, Edi-
trice Ferraro, Napoli 19933, p. 113. 

48 �Rajski kwiatek z lodu�, J.I. Karszewski, Pod w#oskiem niebem, cit., p. 21.  
49 �Malowany anio$ek�, Ibid., p. 24. Jan paragona Emilia a �quei frutti ingannevoli delle 

sontuose tavole dei signori, che hanno i colori della frutta, ma all�interno sono acqua fredda e 
dolciastra. [�] ma si può forse amare una statua?� (�tym zawodnym owocom wielkich pa&skich 
sto$ów, co s% barwami owocom, a we @rodku zimno-s$odk% wod%. [�] ale mo>na> kocha\ 
pos%g?�, Ibid., p. 21.      
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ria Janion, è difficile immaginarsi senza l�emancipazione romantica50, inte-
ressò Kraszewski da tutti i punti di vista: nei suoi romanzi accanto 
all�immagine della donna �convenzionale�, madre di famiglia, troviamo eroi-
ne �trasgressive�, �pazze�, rivoluzionarie, libere, fredde e calcolatrici, che 
usano gli uomini. La donna si libera non solo dalle restrizioni sociali, ma fi-
nalmente, parimenti all�uomo, entra in politica, partecipa alle azioni partigia-
ne, combatte per i suoi interessi e il bene della patria51. 

Jan, al pari di Gustaw e Werther, è capace di amare e lo fa donando ogni 
attenzione e pensiero a Pepita, ma lei non può ricambiare e lo costringe a uno 
stato di frustrazione continua, dalla quale neanche Werther per la sua Char-
lotte riesce realisticamente a immaginare un�uscita serena. Jan, come l�eroe 
di Goethe, in qualche modo cerca di possedere Pepita, il rifiuto della ragazza 
risveglia in lui il senso di sconfitta, la propria nullità davanti a un sentimento 
totalizzante.    

 
3. Ragione e sentimento 

 

In Pod wloskim niebem viene da sospettare che a influire sulla scelta di 
Kraszewski sia sopraggiunta una ragione ancora più profonda e cioè che egli 
stia mettendo in guardia il lettore dagli abusi della passione: Jan si suicida per 
amore. Qui vi è la constatazione di come il protagonista non sia in grado di 
scindere la sfera razionale da quella istintiva e affettiva, facendo sì che sia 
sempre la prima a dominare la seconda, al punto di soffocarla.  

Tuttavia, il pittore Jan, al pari di Francesca, è una vittima � per usare una 
formula mickiewicziana � dei �libri scellerati� (�ksi%>ki zbójeckie�). Il moti-
vo del mutuo �contagio d�amore� (�zara>enie mi$o@ci�), condannato e punito, 
che è l�effetto diretto della lettura di sentimenti altrui, ha una lunga tradizione 
letteraria. La lettura (non solo di libri d�amore) sembra avvicinare e risveglia-
re l�innamoramento dell�altro o dell�altra. Tuttavia, l�idea di peccato che è 
così presente in Dante è assente nel romanzo di Kraszewski dal momento che 
le letture del canto V dell�Inferno non inficiano l�ethos di Jan, ma solo obnu-
bilano la sua ragione.  

 
50 M. Janion, Szalona, in Kobiety i duch inno'ci, Wydawnictwo Sic!, Warszawa 1996, p. 54. 
51 Un più recente approfondimento sulle eroine kraszewskiane in chiave gender studies è co-

stituito dal libro di Mateusz Skucha, +adni ch#opcy i szalone. M&sko'* i kobieco'* w pó%nym 

pisarstwie Józefa Ignacego Kraszewskiego, Collegium Columbinum, Kraków 2014. 
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Dante attraverso le parole di Francesca influenza i romantici, ma questi 
non perdono del tutto il senso di giustizia e di ragione etica52. Come Dante, 
Kraszewski crede nel potere distruttivo della passione, chi sceglie di farsi 
guidare dall�emozione, dall�istinto incontrollato, non ha diritto alla redenzio-
ne ed è destinato alla sconfitta. Peter Levine che si rifà alla tradizione critica 
afferma: �Dante�s commitment to austere principles clashes with his evident 
love of human particularity. His sympathy vies with his stern morality. The 
pilgrim named �Dante� is often at odds with the author/narrator who bears the 
same name�53. L�Alighieri, dunque, come narratore e come personaggio pre-
senta due modi diversi di approcciare alla storia di Francesca e Paolo: Dante-
viaggiatore sembra identificarsi con la storia di Francesca e provare compas-
sione per lei, mentre Dante-poeta e filosofo condanna l�adulterio, senza tro-
vare per esso una giustificazione razionale nel mondo dei valori da lui profes-
sati. 

Al pari dell�Alighieri, anche in Kraszewski è evidente una posizione dua-
listica nei confronti dei sentimenti e dei comportamenti dei suoi personaggi: 
se da una parte il cedere alla passione incontrollata, porta alla rovina, al pec-
cato, alla morte, dall�altra risveglia nel lettore una certa compassione e un 
sentimento di simpatia attraverso l�identificazione. Nel primo caso, la con-
danna è guidata dalla ragione, il sentimento di giustizia, moralità ed etica, nel 
secondo è la compassione a emergere per gli eroi caduti. 

Dall�opera qui analizzata, Pod w#oskim niebem, si evince che il giovane 
Kraszewski, attinge a piene mani soprattutto alla prima cantica, si allinea con 
gli orientamenti della critica romantica di cui sintetizza le risultanze con la 
sopravvalutazione della cantica dell�Inferno. Il recupero che Kraszewski ope-
ra dei motivi danteschi è però solo apparente: si tratta cioè di una ripresa co-
sciente ed esplicita di elementi noti e idealizzati tratti dal poema dantesco che 
vengono immessi all�interno di un testo cui rimangono sostanzialmente 
estranei, tarsie pregiate eppure irrelate alla poetica kraszewskiana, che certo 
non poteva più rifarsi del tutto al sistema valoriale dantesco. 

 
52 Ibid., p. 22. 
53 Levine, op. cit., p. 5. 
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